
Comune di
CAVALLINO-TREPORTI

Addì, 27/12/2019

ORDINANZA  N° 99 del 27/12/2019

Oggetto: 31.12.2019 -  01.01.2020  Divieto di utilizzo di artifizi pirotecnici di ogni genere su tutto 
il territorio comunale 

Il Comandante della Polizia Locale

Premesso che è diffusa la consuetudine di festeggiare Capodanno mediante lo sparo di petardi 
e artifizi pirotecnici di ogni genere;

Rilevato che tale usanza procura ogni anno una serie di conseguenze dannose che minacciano 
l’incolumità  pubblica  e  incidono sulla  sicurezza  urbana provocando danni  a  persone e  ad 
animali.

Considerato che lo sparo di petardi  e di  artifizi  pirotecnici  di  ogni  genere  può causare pericolo di  
incendio, nonché conseguenze negative a carico degli  animali in quanto il fragore delle esplosioni,  
oltre  a  ingenerare  in  loro  una  evidente  reazione  di  spavento,  li  porta  a  perdere  l’orientamento 
esponendoli al rischio di fuga con conseguente eventuale pericolo per gli utenti della strada; 

Visti gli  artt. 24 e 45 del Regolamento di Polizia Urbana;

Visto l’art. 57 del TULPS

Visto l’articolo 107 del D.lgs 18 agosto 2000 n°267

ORDINA

E’ fatto divieto di ogni tipo di sparo in luogo pubblico di qualunque tipo di fuoco, benché di  
libera  vendita,  nei  giorni  del  31  dicembre  2019  e  del  1°  gennaio  2020.  
In particolare su tutto il territorio comunale, nei predetti giorni, è vietato usare o portare con sé 
nei predetti luoghi pubblici o aperti al pubblico materiale esplodente, accendere fuochi, fare 
esplodere  petardi,  castagnole  e  simili  e  artifici  esplodenti.  

Salvo che il fatto non costituisca reato, l’inosservanza degli obblighi e dei divieti di cui alla 
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presente ordinanza comporterà, ai sensi dell’art. 7 bis del D. lgs. 18 agosto 2000 n.267, così 
come integrato dal Decreto Legge 31 marzo 2003 n. 50 convertito con legge 20 maggio 2003 
n.116,  l’applicazione  della  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  €  25,00  a  €  500,00.
L’organo accertatore provvederà al sequestro finalizzato alla confisca dei materiali in oggetto.

La Polizia Locale e gli altri Organi di Polizia  sono incaricati di assicurare il rispetto delle 
norme previste.

Contro la presente Ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla sua pubblicazione 
all’Albo Pretorio, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199). 

IL COMANDANTE  DELLA POLIZIA LOCALE
Dott. Dario Tussetto

La presente ordinanza  è stata pubblicata all'albo pretorio il  30/12/2019 e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi, fino al 14/01/2020.

IL  MESSO COMUNALE
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